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simi cinque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
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Sua Maestà 11 Re, con decreto del 7 corrente mese,
ha incaricato l'on. dott. Maeoloaixo Faaaaars, senatore
del Regno, R. delegato plenipotenziario alla Conte -
renza della pace, di rappresentare PItalia neJia sessione
del Consiglio della Lega delle Nazioni, che avrà inizio
a Londra il prossimo giorno f 1, in sostituzione degli
onorevoli senatori del Itegno avv. ToxxAso TrrroNI O

prof. evv. VrrTonio SouLo.u, impediti a prendervi parte
per ragioni di salute.

LEGGI E DECEETI

J numero 2619 dena racesita aßlciais deNe leept 4 des As<.reti

del Regna contiene B seguarate deerste :

VITTORIO EMANURLE III
,

per grazia di Dio e por volontà della liazione
RS D'ITALIA

V-isto il decreto Luogotenenziale 9 dicembre 1917,
n. 2024, col quale in disposto il rinvio delle elezioni
per le rinnovazioni totali o parziali dei Consigli nota·
riti al primo bimestre delfanno successivo a quello
della pubblicazione della pace;
Ritenuto che, indipendentemente dalla scadenza del

termine suaccennato, sono ora venute meno le ragioni
di tale rinvio ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di
culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È revocato' il decreto Luogotenenziale 9 dicambre
1917, n. 2024, col quale fu disposto il rinvio delle ele-
zioni per le rinnovazioni totali o parziali dei Consigli
notarili al primo bimestre dell'anno successivo a quello
della pubblicazione della pace.

Art. 2.

I Col egi notarili saranno convocati entro il primo
bimestre del prossimo anno 1920, a norma dell'art. 85
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, per procedere alla
nomina dei componenti i rispettivi Consigli, da costi-
tuire sia a quelli che sarebbero scaduti il 31 dicembre
1915 e sono tuttora in carica per effetto dei decreti

Luogotenenziali 23 dicembre 1915, n. 1850. 12 notem-
bre 1916, n 1644 e 9 dicembre 1917, n. 2024, sia agli
altri componenti i detd Consigli, che per qualsiasi
motivo hanno cessato di farne parte.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
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Ordiniamo ehe B presente decreto, munito del sigIno
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
o dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a ohlunque
spotti di oaservarlo g di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE. '

MORTARA.
Visto, A guardarigini: Montana.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno dontiene in sunto i seguenti:

N. 2618. Resto decreto 18 novembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, ii.commercio
e 11 lavoro, la' R. souola d'arte applicata all'indu-
stria in Maglie (Lecce), viene riordinata quale
scuola professionale di 1° grado, assumendo la de-
nominazione di R. scuola popolare operaia per
arti e meetieri.

N. 2020. Regio decreto 28 settembre 1919, col quale, sulla
proposta del niinistro dell'istruzione pubblica, viene
tipprovatp l atto di donazione di un disegno a pa-
stello, operr di Anna Revon, stipulato il 9 luglio
1919 fra il Ministero stesso e la contessa Herminia
Valtrð di Bonzo.

N. 2622. Regio decreto 28 dicembre 1919, col quale, sulla
- proposta del ministro delle finanze, è data facoltà

al comune di Lerici (Genova), di applicare dal 1°
gennaio 1917 al 31 dicembre dell'anno successivo
a quello in cui sarà pubblicata la pace, la tassa di
esercizio col limite massimo di L. 2000.

N. 2623. Regio decreto 28 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle ilmanze, è data facoltà
al comune di Cadeo (Piacenza), di applicare, dal
f* gennaio 1919 al 31 dicembre dell'anno succes-
sivo a quello in -oui sarà pubblicata la pace, la
tassa di esercizio col limite massimo di L 800.

N. 2624. Regio decreto 4 settembre 1919, col quale, sulla
- proposta del ministro della istrazione pubblica, il
contributo scolastico consolidato a carico del co-
mune di Etroubles Torino) da L. 2067,47 è ele-
Vato a L. 3549,87.

N 2825. Regio deoreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica il
presidente del liceo « Canova >

. in Treviso viene
aujorrizzato ad accettare il legato di libri disposto
dal prof. Grilli a favore dell Istituto medesimo.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE] DEla CONSIGLIO DEI MINISTRI
Veduto 11 proprio deo"reto 25 maggio 1895, con cui vennero ap-

provate le istruzioni speciali per l'esecuzione della legge 30 giu-
gno (Wd, n. 3195, serie 2a, sulla pubblicazione degli annunzi

legali;4
Veduto il proprio decreto 16 settembre 1917, con cui furono mo-

difiesti i prezzi di abbonamento e di minuta vendita della Garretta
tagicial¢ ,del Regno ;
Osservate le prescrizioni dell'art. 674 del rogolamonto por l'am-

ministrazione e contabilità generale dello Stato, approvato con

R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074;
Vedato il parere favorovole dol Consiglio di Stato;

Deereta:

Art. I.

,,
L'art. I dell'anzidetto docroto Ministeriale 16 settembro 1917, a

modificato come segue:

I prezzi, a le norme di abbonamento per la Gatt08ta togicisie del
Regno sono determinati come appresso:

Abbonamenti:
In Roma, presso l'Amministrazione: Trimestre L 16 - Semestre

L. 24 - Anno L. 40.
In Roma, a domio11io e in tutto il Regno: Trimestre L.l8 - So-

mestre L. 26 - Anno L. 45.
AIPestero (paesi dell'Unione postale) : Trimestre L. 30- Semestre

L. 50 - Anno L. 90.
'

Vendita al minuto:
Un numero separato di 16 pagine o, meno del giorno in cui si

pubblica la Garzetta: in Roma cent. 20 - nel Regno cent. 25.
Un numero arretrato di 16 pagine: in Roma cent. 35 - nel Re-

gno cent. 45 - all'estero cent. 60.
Per le pagine del giornale superanti11 n.1611 prezzo aumenta in

proporzione.
Il pagamento degli abbonamenti, che si ricevono tanto dall'Am-

ministrazione che dagli utuoi goskli,geve essere anticipato a decor-
rere dal 1° d'ogni mese.
Non si accorda alcuno sconto o ribasso sui prezzi di aseoeia-

zione.
Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno l· gennaio 1920 e sara

sottoposto alla Corte del conti per la registrazione.
Roma, 26 dicembre 1919.

A minisere : NITTI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ufficio centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE OIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Visto l'art. 12 del decreto Reale 27 novembre 1919, n. 2827;
Visto l'art. 2 del decreto Reale 24 luglio 1919, n. 1251;
Letto la nota 29 dicembre 1919, n. 6620/10 A-1 della Presidenza

dei ministri;
meereta:

Oli utili e le riserve impiegate dalle Booietà per azioni,a reinte-
grazione.del capitale sociale per la conversione delle corone in lire
sino alla pari, sono esenti per un quinquennio, a decorrere dal
1• gennaio 1920, da imposiziogi tributarie.
Le imprese soggette a pubblica resa di conti, indioate nel capi-

tolo 2 della legge sulle imposte dirette e personali, vigente nelle
nuove Provincie, e le quali hanno sede nella Venezia Tridentina,
sono autorizzate a costituire una riserva valutaria per la oopertura
delle perdite valutarie non accertabili attualmente, e ciò sulle at-
tività comprdue nei bilanoi sociali a tutto il 1919. Tale riserva sarà
sottratta ad imposte e tasse per 5 anni fino a tutto il 1924. La parte
di tale riserva non consumata,8no al termine stabilitokooperthra
di perdite valutarie sarà assoggettata all'imposizione di imposte e
tasse nel 1925.

Trento, 11 gennaio 1920.
Per il commissario generale civile: MONTANI.

DISPOSIZIONI DITERSË
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL L&VORO

Media del consolidati negoziati a contanti nello Borso
del Regno nel giorno 7 febbraio '1920.

CONSOLIDATI
Con godimento Noisin corso

3.50 /, netto (1906) . . 80.09 -

3.50 /, netto (1902)
. .

3 °i, lordo z.. . . . . .

5 °/o netto . . . . . . . , 86.32 ; ..
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I

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debíto pubblico

2' Put»t>11oamione
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
81 notiûca che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalittprescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
'Si difida pertanto chiunque possa avervi iziteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Garretta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

e

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

. del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annuadl isorizione di ciascunadebito
iscrizione .

5 /, 1022294
Solo certificato

di nuda
proprietà

3,50 °j, 19148

Consolidato 1638
5 */,

P. N. 5 */, i 14386

3.50 /, I 670269

Cons. 5 /, 36439
(1917)
3,50 */, 702008

Certificato
di proprietà
e di usufrutto

Consolidato 17456
4.50 °/o

24108

24109

Dens. 5 */. 22634

22635

3.50 */, 751484

361193

713877

334983

2448

722942

4,50 Og0 9667

9482
assegno

provvisorio
3,50 010 707492

277857

5 */o 40938
Solo certificato
di nuda
proprietà

I

Per la proprietà: Creditori ipotecari e chirografari nel giudi-
zio di graduazione promosso da Mina Rosa fu Giovanni, nu-
bile, contro Mina Luigi fu niuseppa, in Torino. . .

.
.
.

.
L. 290 -

Per l'usufrutto: Mina Rosa fu Wiovanni, nubile, dom. a Pine-
rolo.

Collegio delle Vergini Medee in Genovas . . . .
.

» 679 -

Ferrante Agostino di Angelanfonio - Yinnolata >
.

50 --

ocietå di mutuo soccorso tra i vigili di R ma, . . . . .
. . > 100 -

Mioli Francesco fu Stefano, dida Thiene (Vicenza) - Vinco.
lata .......,............. » ,518-

Comune di Roccapalumba (Palermo) . . . . . . . . . . . . . > 5 -

Per la proprietà: Lampo Giuseppina di Luigi » 53 50
Per l'usufrutto: Pugliese Maria fu Salvatore, moglie di Lampo

Luigi fu Antonino. >

Congrogazione di carità di Matino (Lecco)
. . . . > 12 -

0. P. Monte delle Orfano in Matino (Lecce) . . . . . . . . . .
> 3 -

Ospedale dei Pellegrini in Matinð (Leece) . , , . . . . . . . » 99 -

Congregazione di caritàx Matino (Leeee) . .
.
. . . . . . .

» 520 -

ntestata come a procedente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 520 -

Venditti Elvira fw•Leopaldo, moglie di Russo Salvatore, dom.in
Napon - Vincolata . . . . . . . . . . .

360 50
Cuneo Maria Luigia, detta Gigina, di Nicolò, minore, sotto la

patria potestå del padre, dom. a Rapallo (Genova). . . . .
> . 28 -

Congregazione di Carità di Modugno (Bari)
'

> 73 50

Delle Piane Maria di Cesaro Filippo, minore, sotto la patria po.
testàdelpadre.

..............
» 420-

Per la proprieth : Palma Bice fu Antonio . . . , , . . . . . . > = 154 -
Per l'usufrutto: Bolasco Caterina fu Antonio, maritata Torriani, I

dom. in Roma.

Aimerito Lorenzo fu Francesco, dom. in Torino - Viacolata . .
> 38 50

Congregazione di carità di Sant'Olorico (Udine) per il legato
Antiveri a favore del poveri della frazione di•Flaibano . .

> 6 -

Intestata como la precedente . . . . > 2 68

De Rivi Pietro di Carlo, dom. a Sannazzaro Sesia (Novara). . . » 70 -

Opera pia Neneetti, ammigistrata dal vescovo della diocesi di
L1vorno ......................... > 10150

Per la proprieth: Sanfelice Francesco, duca di Acquavella, fu
Giuseppe, e per esso a tavore della massa dei di lui credi-
tori risultati ineapienti nella graduatoria chiusa in Napoli
in luglia 1866, dom. in Napoli . . . . . . . . . . . . . . .

> 500 -
Per l'usufrutto: Capitolo'della cattedrale di Amalfi per cele-

brazione di messe.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIŽlONI rendita annua
debito isorizioni di ciascuna

18071Z10BG

P. N. 5 */, 16208 Par l'usufrutto: Greco Antonietta di Giuseppe, ved. di Barda-
Solo certificato scia Dogienico, dom. a Galatina (Lecce) . . . . . . . . . . L. 75 -

di Per la proprietà: Bardascia Vinsenza, Giuseppina, Francesco ed
usufrutto Antonio fu Domenico, minori, sotto la patria p>testà della

madre Greco Antonietta di Giuseppe, ved. di Bardascia Do-
menico, dom. a Galatina (Lecce). •

3 OTO 52706 Pegna Berta fu Rafaello, moglie di Passigli Carlo Rafaello,
dom. in Fire,aze . . . . . . . . 2010 -

3.50 Og0 338169 Ajezza Giovanna fu Pietro, moglie di Rotondo Giovanni fu
Luigi, dom. in Capua (Caserta) - Vincolata . . . . . . . . » 535 -

Roma, 29 BOVembre 1919. Il direttore generale : GARBAZZI.

XVEINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 28) S= Pubblicazione.
Si dichiara one le rendit.e seguenti, per errore osoorse nelle ladicazioni dato dai rishiedent all'Amministrazione del Debito pubblia

vennero intestate e Viacolate oome alla colonna 4, montroch6 dovevano invece intestarsi e vincolorsi como alla colonna 5, essendo
quelle ivi risditaati le Yðre indioazioni dei titolari delle rendi.te stesse:

Debito Ë

Consolidato 15469
50[0

68229

3,50 0¡O 266751
280914

266760
280913

) 309220

o* 8 g Intestazione da rettificare Tenore della rettíûea

e

20 ... Pitcinni Vitantonio fu Antonio, domic. . a
Napoli. Vincolata

545 - Accame Elisa di Luigi nubile, domic. a Loano
(Genoya)

350 -• Solari Giovangi fu Francesco minore sotto
266 - la patria potestá della madre Roggio An-

na, domic. a Rapalla (Genova)
350 - Solari Amelia fu Francesco minore ecc. come
266 - la pre6edente '

542 50 Solari Amelia, Giovanni e vätorio t'u Fran.
ceseo, minori sotto la patria potesta della
madre Raggio Anna fu Matteo ved. di
Solari Francesco, domie. a Recco (Ge -
mova)

140 - Oreggi Mario, Beatrice, Angiolina ed Ame-
deo fu Glo. Battista, minori sotto la tu-
tele dello zio materno Gazzelli Francesco
fu Francesco, domie. a Prelà (Porto Mau-
rizio)

Piccinai Vitantonio fu Donato, domic. a Na-
poli. Vincolata.

Accame Maria Elisa di Luigi, ecc., come
contro.

Solari Giovanni Battidre fu Francesco, mi-
nore, ecc., come fontro

Solari Teresa-Amelia l'u Franceseo, minore,
ecc., come contro.

Salari feresa-Amelia, Giovanni-Battista e
Vi¿toria,, minori sotto la patria potestà
della madre Raggio Anna fu Matteo, ve-
dova di Solari Franceseo, domie. in Re-
pallo (Genova).

Oreggia Mario, Bianca, Angiolina ed Ame-
deo fu Gio. Battista, mtuari, ecc., come
contro.

712549 31 50 Gazzano Angiolina di Pietro, minore, sotto Gazzano Elisa Anger,a ui notro, mmore,
la patrla poteetà del padre, domic. a San ecc

,
come contro.

Remo (Porto Maurizio)
A termlai dell'art. i67 del regolament a gaaerale sul Debito pub utaa, approvato com R. dooreto 19 tenbesto 19:1, a 298. si difnde

eniamque possa avervi interesse che, trascorsa un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove aoa steno statomotinente opposizioni a questa Direzione,gemerale, le intestazioni suddette saranno amme sopra rettifloate
Roma, 10 gennaio 1920. Il direttore generale: GARRAZZI.

Smarrimento di ricetrata (la pubblicazione). (El. R. 24)• A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 29881 notifica ehe à stato denunziato lo smarrimento della sottoindi- el diffida chiunque posta avervi interesse, che trascorso un meiesta rieevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza oherazioni: alano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice- i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligevuta:24 gennaio 1916-Uffleiocherilssolòlaricevuta: Bancad'Ita- direstituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

lia succursale di Pisa - Intestazione della ricevata: Banoa italia- Valore.
na di sconto succursale di Pisa (posizione n. 690427) - Titoli del Roma, 31 gennaio 1920.
debito pubblico : al portatora n. 3 - Prestito nazionale 5 OIO -

Ti direttore generais: GARBAZZIAmmontare del capitate L. 7003.
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Emerrimenti di ricevute (2a pubblicazione)2 (El. n. 23).
Si nobillos che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi

este ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta : (i) - Data della rice-

Tuta: febbraio 1919 -, Ufficio che rilasciò la ricevuta: Delegazione
del tesoro di Tripoli - Intestazione della ricevuta: Guerriero Do-

menico fu Leonardo (pos. n. 658660) -- Titolo del debito pubblico
al portatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 250 - Consoli-
dato 5 Oi0 - Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data della rice-

Tuta: 4 settembre 1919 - Ufucio che rilasciò la ricevutaë Inten-
denza ili finanza di Macerata - Intestazione della ricevuta : Pier-
gentili Francesco fu Giuseppe (pos. n. 682555) - Titoli del debito
pubblico nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 21 -
Consolidato 3,50 010 - Deeorrenza 1° luglio 1919.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si difuda chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 24 gennaio 1920.
Ti direttore generale: GARBAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 4 febbraio 1920.

(Continuazione e fine)
Presidenxa del vice presidente MELODIA.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti ed i senatori

scrutatori procedono allo spoglio delle schede.
Ripreso della discussione.

Senza discussione sono approvati gli articoli 17, 18 e 19.
MORTARA, ministro della giustizia e per gli afari di oùlto, Al-

l'articolo 20 rileva che bisogno dire < a norma degli articolo 4 e 8 ».
CASSUTO, relatore. Consente.
L'art. 20, cosi modificato, é approvate.
Senza discussione sono approvati gli articoli 21, 22, 23, 24 e 25

ultimo del progetto di legge. .

E rinviato alla seduta di domani il coordinamento.
MORTARA, ministro della giustizia e per gli aEari di culto. È do-

lente di confessare una sua inavvertgnza quango é stato messo in
discussione l'art. 25.
E luiparare il decreto del giudice alla sentenza porta gravi conse-

gaenze finanziarie, riguardo alla registrazione. E può essere un im-
þedimento all'applicazione della legge; bisognerebbe quindi modi-
ficare l'art. 25.
PRESIDENTE. Avverte che si potrà riparlarne domani in sede di

coordinamento, giacché l'art. 25 è stato già approvato.
MORTARA, ministro della giustizia e per gli affari di culto. Con-

sente.
Discussine del disegno di legge: < Conv6rsione in legge del Regio

decreto-legge 4 novembre 1919, n. 2039, che attribuisce alla
Corte di cassazione di Roma la decisione dei ricorsi e dei con-
flitti di competenza provenienti dalle nuove proYincie del Re-
gno (9).

BETTONI, segretario, då lettura del disegno di legge. .

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

D'ANDREA. Nel disegno di legge in discussiono vi è una seconda

parte, contenuta negli articoli la e 13, la quale nulla ha che fare

colla regolarizzazione dei rapporti giuridici colle terre irredente,
mentre modifica l'attuale ordinamento gigdiziario.
Ricorda .le leggi sulla Corte di cassazione di Ikoma, la quale é

chiamata, secondo quelle leggi, a pronunciarsi sulle controversie
tra privati e Amministrazione dello Stato circa le imposte e le tasse,
mentre coll'art. 12 del deereto-legge in discussione potrebbe pro-
nunziare anche nelle controversie tra privati sulla stessa materia.
Ma vi è di più : nei conflitti di competenza, la Cassazione di Roma
nel caso di rinvio, deve rimandare alle Cassazioni territoriali; ma
l'art. 13, invece, dispone che la sezione civile della Cassazione di
Roma ovesil ricorso contenga altri motivi oltre quello della compe-
tenza, possa giudicare dei medesimi, dopo che le sezioni unite
avranno prönunciato sulla questione di colupetenza.
Il Governo del Re - era chiamato a regolare l'amministrazione:

della giustizia sulle terre redente. Ora, in virtà di quale diritto o

facoltà, con decreto Reale, si riformano due leggi fondamentali ? È
eiò consentito ? Non dovrebbe intervonire il Parlamento !

IJUfficio centrale a giustifloare ta nuova disposizione ricorda il
disegno di legge del senatore Pagano Guarnaschelli, che il Senato
approvò nella seduta del 4 giugno 1907, che non ebbe corso; ma

appunto per questo precedente egli crede che il Governo non do-
veva in un decreto modificare le leggi del 1875 e del 1877.
La legge del 1888, nel suo articolo 8 dava la competenza alla

Cassazione di Roma, e secondo afferma l'Ufficio centrale, questa
legge, fu malamente revocata o meglio non messa in esecuzione
dal decreto del 1889. Ora è st'rano che in sede di discussione di un
disegno di legge noi dobbiamo arrivare al punto di domandarcÍ se
il decreto del 1889 sia stato o no costituzionale.
Resta sempre vero quel che afferma l'Ufficio centrale, che cioè

questo è un avviamento verso la Corte di cassazione unica; ma fin-
chè questa cassazione unica non sia un fatto, non gli sembra che
si abbia il diritto di mutilare nella loro giurisdizione le cassazioni
territoriali.
Nel disegno di legge presentato dal ministro della giustizia al-

l'altro ramo del Parlamento sulla riforma giudiziaria, 6 detto chem
la Corte di cassazione di Roma, avrà giurisdizione su tutto il tere
ritorio dello Stato.
Nella relazione che l'accompagna si parla della estenuazione delle

altre quattro Corti di cassazione, giunta a tal punto da doversi ri-

conosegre che la loro esistenza è quasi divenuta assurda.
Tuttavia egli crede che non sia costituzionale inserire in un de-

oreto-legge, che deve regolare l'amministrazione della giustizia nelle
nuove provincie del Regno, due articoli che modificano profonda-
men$ altre leggi dello Stato.
Chiede che la discussione degli articoli 12 e 13 venga differita
in da quando verrà portata innanzi al Senato la legge sulla ri-
forma.giudiziaria, o almeno che venga sospesa la applicazione degli
articoli 12 e '13 -fluo alle decisioni che si prenderanno in merito
alla riforma stessa. (Approvazioni).
CASSUI'O, relatore. Ringrazia il senatore D'Andrea, delle parole

benevoli che gli ha rivolto, e rileva che questi non ha fatto che
ripetere magistralriente i concetti espressi dal Consiglio dell'Ordine
degli avvocati di Napoli, il quale ha presentato una petizione al Se
nato perché non sia approvata la couversione in legge del Regio
decreto-legge 4 novembre 1919. Crede che queste preoccupazioni
del Foro napoletano e del senatore D'Andrea siano plenamente in-
giustificate.
Egli è toscano e Vive ed esercita in una regione ove ð una Cas-

sazione territoriale; ciò nonostante é convinto che non é ammissi-
bile che le Corti di Cassazione funzionino con autonomia e indi a
pendenza territoriale nello stesso Stato, in diversi ferritori.
Non ritiene ehe sia questo il luogo per discutere sa sia o no il

easo di giungere alla costituzione di una Cassazione unica, e le preco-
empazioni del senatore D'Andrea furono sentito anche dall'Ufucio
eentrale, presso 11 quale e¿li stesso si fece eco delleçonclusionialle
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gusli era giunto 11 Consiglio dell'Ordino degli svvocati in Napoli.
Assieurs 11 senatore D'Kudroa cho-la q estiõne Ástafa studÍnta pro-
fondamente e -dobeienziosamente.
I?art.. 12 del decreto-legge non fa che correggere una svista o

imperfezione della lögge del 1875 per ci6 che si ritierisce alle que-
stioni in material tributakia o di solipressione degli ordini religiosi,
per le liti tra privati e amministraziöhe dello Stato, e non fra pri.
Vati e privati, le tinali eraho dei'erite alla Corte di cassazione di

Roma.
- Ilart. 13 del deoreto-legge stabilisoe una disposizione speciale ai
eonflitti di attribuzione e non légifera su tutta la materia devoluta
alle sezioni abite; esso sielimitä a"stabilire, a proponito di tali con-
flitti, il giudizio di merito allá"Corte diÀassazione di Romd, in se-

zione civile.

-Dimostra, coll'esame della legislazione in proposito, che la dispo-
sizione in discorso non pub qualinearsi come incostituziònale; se
mai si potrébbe sostöáere l'incoëfišgfonalità dello stato di fatto
anteriore.

Conoludendo, raeoomanda al Senato l'approvazione del disegno di
legge, che ha per iscopo di rendere pronta, esemplare ed eficaoe
l'amministrazione della giustizia l(BenisÃntó 1).

PreseMarione di relaitoni.
GARRONI. Presenta la relazÏone sal disegno di legge: Conversione

in legge del dooreto Luogotenänziale lÏ agosto 1918. n. 1858, col
quale à stata autorizzata la traduzione in ookitratto dennítivo del
niiávo comproinesso col cornune di Savona per la cessione d'immo-

bili e la sistémazione dei servizi militari in detta cittå.
.
CASTIGLIONI. Presenta la telazione _sul disegni di legge:
gónversione in legge del decreto Lixogotenenziale 12 giugno 1919,

n. 94 ché abbrevia il periodo di pratiofger l'iscrizÍ ne nei collegi
dei ragionieri a favore di coloro e,he abbiano prestato servizio mi-
lidare ddranté la guerra.

Conversiöne in legge del deoreto Luogotenenziale 27 ottobre
1918, tí. 1774, concernente gli onorari e gli altri diritti dei procu-
ratori- legali.

Ripresa della discussione.
ILOLANDI RICCI. È favorevole pei ragioni pratiche all'art. 13 del

dooreto leggè, ,ed, augura che il disegno di legge sulla riforma giu-
diziaria, già .presento alla Camera dei deputati, dia alPitalia l'uni-
oità della Cdtte di cassazione, a fine di togliere le cause di litigio-
eità che .provengono dalla molteplicità e discrepanza della giuri-
aprudenza.
Non crede all'Istituto della frode, ma ammette che con la dispo-

sizione dell'art.;13 possano avvenire del tentativi di abuso per parte
del ricorrente.
Ora l'unieità della giurisdizione é il mezzo più atto ad eliminare

' ogni tentativo di questo genere.
D'ANDREA. Propone che la discussione sia rinviata a domani

perchbaegli possa aver modo di presentare emendamenti.
PRESIDENTE. Non facendosi óbiezíoni, rinvia a domani il seguito

della .discussione.
Riauttato di votazione.

PRESIDENTB. Proolema 11 risultato della votazione di ballottaggio
pe(.la nomina di un.membro per la Commissione per le petizioni:

., Senatori yotanti . . . . . . . , . . . . . 117
Ebbero votie

B senatore Galisse . . . . . . . . . . 76
,

Boncompagni . . . . . . .
25

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . .- ,
2

Sohede bianche . . . . . . . . . . . .
4

Eletto il senatore Calisse.
Proclama p61 l'esito della votazione a scrutinio segreto del dise.

gno-di legge « Conversione in legge del decreto Luogotenenziale
87 niarzo 1919, a. 573, che modinos la legge 25 marzo 1917, n. 481,
aalla profesione'eå assistenza degli invalidi di guerra:

Senatori votanti . . . . . . . . . . . .
l15

> favorevoli - . . . . . . . . .
,
. 101

» contrari . . . . . . . . . . . . .
11

ll Sonato approva.

Annunzia d'interpellansa.
PRESIDENTE. Annuncia una domanda d'interpenansa del sena-

tore Pok al ministro dell'internÃ oirca il fánzionamento dell'Oppra
nazionale per l'assistenza agli invalidi di guerra.
Prega il ministro della giustizia e per gli álfaifdi culto di darne

comunicazione al presidente del Consiglio; •

FOA'. Qualora fosse inipedito 11 presidonte del Consiglio, potrebbe
venire a rispondere il sottosegretaÑO di Stato per l'intern4.
MORTARA, ministro della giustizia e per gli affarl di élto. No

darà notizia al presidente del Copsiglio.
Risposta ad una interrogazione.

PRESIDENTE. Comunica che il ministro äomp,etente ha tra messo
la risposta scritta alla interrogazione dal senatore Cann ehe,
a norma delPart. 104 dál regolamento, sark'iŠerita e et o

stenografico della seduta odierna. .

La seduta è tolta alle ore 18.

.CAMERA DEIDEPU:TATI
RESOODNTO SOMMARIO -.Mercoledl, 4 febbraio 1920

(Continuasione e ßne)
Presidenza del vice presidente CIUFFELLI t

Crede però che per Pattuazione del programma dei lavori pubblici
la forza dello to debba essere integrata dalla garza libera delle
classi lavoratrici. A tale scopo occorre favorire la concessione di
lavori alle cooperative, facendo astrazione da quainnque presun-
zione per le tendenze politiche e sociali a cui le medesime ispirino
la loró azione. Ma è necessario anche addivenire ad una riforma
della legislazione sulle cooperative, sollecitando la presentazione
del disegno di legge già predisposto.
Invoca uno sta¢io sollecito e completo del problema delle abita-

'zioni. Per risolvere la crisi attuale, crede che il Governo debba

ptimolare l'iniziativa privata délle costruzioni mediante concorsi
helle spese e sviluppàndo la creazione di consorzi comunali o di

booperative edilizie.
Lamenta che nei provvedimenti sulle abitazioni siano stati di-

inenticati i bisogni delle popolazioni agricole, ed esorta 11 Governo
a risolvere il problema delle abitazioni rurali in modo adeguato al
maggiore sviluppo dell'agricoltura, alle esigenzadell'igiene, e al più
elevato tenore di vita dei contadini. (Approvazioni).
Per quanto riguarda la viabilità rurale riconosee che il Ministero

ha cercato di provvedere, ma nota che i provvedimentipropostinon
hanno avuto la minima attuatione specialmente per condizioni delle
esauste ûnanze comunali.
Si augura pertanto che il problema sia dal Governo ripreso in

completo esame.

Lamenta poi 11 ritardo con cui si procede alla costruzione di al-
cune linee ferroviarie e specialmente della direttissimaaliologna-
Firenze, nonostante gli inconvegenti che continuano a vetifloarsi
sulla linea Porrettanal
Richiama l'attenzione del ministro sulla dencienza.delle comuni-

cazioni trasversali fra il versante Adriatico e quello Mediterraneo,
problerpa che si collega a quello dei porti sullacosta Adriatiek ed
al commercio di cabotaggio.
È un cómpito nobile dello iStato pensare alla risurrezione del

commercio ed alla restaurazione economica delle popolazioni adria-
tiche, che tanto hanno soKerto nelle vicende della guerra. (Appro-
vazioni).
Venendo al problema della'navigazione interna segnala fra le

opere da compiersi entro breve tempo quello della navigazione del-
I'Arno e del Tevere, e richiama l'esempio di quanto per la tiavi-

gazione interna si pratica in Francia, in 'Germania e negli Stati
Uniti.
Deplora il ripetersi di dannose inondazioni nella valle dell'Arno,

crede che l'unico mezzo per ripararvi sia oltre il coneoudamento
degli argini dell'Arno, anche la sistemazione deus regloat a monte
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¢on un piano organico di lavori di rimboschtmento e sistemazione
dei bacini montani.
Raccomanda al Governo di dare sollecita attuazione ai lavori di

bonifica, ppecialmente nel Mezzogiorno ; ciò ehe porterà grandi van?
taggi non solo all'igiene, ina anche all'agricoltura.
Deplora i ritardi e gli ostacoli che la proprietå privata oppone

all'atttiazione dei relativi progetti ed invita il Governo a superarli
con ogni energia e anche con una più larga attuazione del criterio

di espropriazione della proprietà.
Conclude angurandosi che l'opera del ministro dei lavori pubblici

sia pronta, continua, feconda di pratici risultati, e pari ai gravi
problemi dell'ora presente in cui si tratta specialmente di riparare
alle rovine e ai danni portati dalla lunga guerra (Applausi).
MERLONI, chiede al Governo se intenda nel prossimo bilancio, o

con leggi speciali, affrontare il problema dei lavori pubblici con
stanziamenti cosi larghi, che ne permettano la soluzione in tutta la

sua interezza.
Rilevando che 11 fabbisogno per i lavori pubblici si aggira sugli

otto miliardi, chiede in qual modo intenda il Governo provvedere.
E si augura a questo proposito che cessi il deplorevole sistema di

diluge in molti esereizi gli stanziamenti destinati a determinati la-
Tori, protraendoli così all'infinito.
Afferma la necessità che i lavoratori, tornati dalle trincee, siano

sottiatti alle augherie della industiia privata per mezzo del lavoro

cooperativo ed assooisto.

Ricorda, a questo proposito, come il movimento della coopera-
zione in Italia risalga a piŒ che trent'anni addietro ed ora abbia

raggiunto un noteYole sviluppo nelle federazioni cooperat17e di la-
voro, specidlmente nelle provincie di Ferrara e di Ravenna, che ese-
guirono lavori importantissimi.
Gli 'uffici del genio civile ormai sono, per la loro natura, baro-

cratica, incapaci ed insdfficienti pet provvedere all'attuazione dei

molteplici lavori che sono richiesti. È necessario quindi valersi de-
gli uffici toonici di queste federazioni oooperative, che sarebbero

certamente all'altezza del compito che sarebbe loro affidato.

Accenna alla speciale questione dei lavori nel Mezzogiorno, ai
quali appunto potrebbe essere proficuamente dedicata l'opera di

qqpsti uffici tecnici cooperativi, e deplora l'inerzia dei privati, cui
lo Stato deve riparare con l'espropriazione. Non bastano però a

questo proposito i voti einessi dalla Giunta del bilancio er dalla

stessa Camera.
Occorre che 11 Governo abbia una percezione pid esatta dei biso-

gni e delle urgenti necessità delle classi latoratrici e si augura che

per soþýúlre ad esse si phooeda alla socializzazione della terra ;
finora lo Stätö é ritnasto inerte davanti a tali problemi, mentre à

necessario che lo Stato dia più solerte opera alla soluzione di essi,
imþiegando inehe i residui dei passati bilanci.
E partito socialista chiede che sia costituito un demanio per i

lavori pubblici, così come ha chiesto un demanio terriero ed un

deniante edilizio.
Lamenta.vivamente che si sia proceduto alla liquidazione del ma-

teriale bellico senza un criterio di doveroso riguardo verso le coo-

perative operate e che detto materiale sia stato quasi tutto acca-
parrato dalla speculazione privata.
Una politica di lavori pubblici che avesse avuto fiducia nelle or-

ganizzázioni cóoperative avrebbe evitato e superato molte delle at-

tuali díffloolth,, che tutte si sommano in una diffusa e grave disoc .

oupazione.
Con tale politica ei sarebbe anche raggiunto lo scopo di affratel-

lare fra loro i lavoratori nelle diverse regioni d'Italia, il che sa-
rebbe stato un notevole vantaggio per l'educazione sociale e mo-

rale delle masse lavoratrici.

Conclude eccitando il Governo ad entrare in questa via che sarà

feconda di utili e pratici risultati (Applausi).
PANTANO, ministro dei lavori pubblici, si compiace che i due

oratori che hanno già parlato sul bilancio del Ministero dei lavori

pubblici abbiano impostato la discussione su linee generali, trasou-
rando questioni singoli e particolari.

Però all'on. Merloni, che ha fatto una crition
_

al Governo perohe
non avrebbe riservato per i lavori pubblici 11 materiale bellidó, os•
serva che 11 suo Ministero non ha trascurato afatto di farlarghlik
simi prelevamenti di tale materiale vincendo le pi4 vive resistenze
del Ministero del tesoro.
Quanto al mancato uso delle baracche già appartenenti alPAme

ministrazione militare, osserva che moltissimo furono inviate nelle
località ove si verificò il terremoto, mentre molte altre, non es-

sendo utilizzabili home abitazioni, vennero adibite come magazzini
per la custodia degli attrezzi da lavoro.
Assicura che il Governo non trascura di dare ogni opera per la

più sollecita e migliore utilizzazione del materiale residuale di

guerra.
CAMERA BALVATORE, svolge il seguente ordine del giorno, fir-

mato anche dagli'onorevoli Mattia Farina e Lanzara:
« La Camera reclamando una più energica e fattiva politica di

lavori pubblici nel Mezzogiorno dTtalia, niassime nellar provincia di
Salerno, passa all'ordine del giorno ».

Si associa alle raccomandazioni fatte dall'on. Bertini per un pid
largo incoraggiamento alle cooperative di produzione e lavoro e4
alle varie iniziative locali.
Lamenta che la provincia di Salerno sia considerata dal Mini-

stero dei lavori pubblici come la Cenerentola delle provincie del
Regno.
Annunzia che il gruppo parlamentare popolare ohlederà, con ap-

posita proposta, che la legge della Basilicata sia estesa alla pro-
vincia di Salerno.

È ungente che 11 Governo proceda nella provincia di Salerno a

larghe bonifiche idrauliche per migliorare zone vastissime ancora

infestate dalla malaria, mediante leggi speciali.
Lamenta la mancanza di qualsiasi stanziamento nel bilancio dei

lavori pubblici per il porto di AmalfL
Chiede poi che siano dati i mezzi per la costruzione di pontill in

altre località marittime della proyincia di Salerno per,facilitare le

comunicazioni commerciali.
Invoca provvedimenti particolari per lo sviluppo nel mezzogiorno'

della viabilità rurale e vicinale, che é certamente uno dei pro-
blemi fondamentali per la risurrezione economica di quelle pro-
vincie.
Afterma che le popolazioni del Mezzogiorno, anche per le fulgl¾

prove di patriottismo date durante la guerra, meritano tutto l'ins
teressamento del Governo, specialmente per quanto riguardg I'at-
tuazione delle più importanti opere pubbliche, che reclamano tanto
giustamente. (Vive approvazioni al centro).
FRONDA, lymenta anch'egli che le grandi promesse fatte a favoro

del Mezzogiorno non abbiano sinora avuto nemmeno un principio
di esecuzione, quantunque gli operai meridionali si accontentigo di
salari bassi in confronth di quelli elevati, che percepiscono gli operai
settentrionali.
Da ció é sorta la necessità dei sussidi per la disoccupazione. ¾a

aquesto sistema non fa che creare un disagio proletario, che minac-
cia la stessa quiete pubblica e Pordine sociale.

Insiste perehë siano con doverosa sollecitudine iniziati in Sicilia
vasti lavori pubblici, procurando la costruzione di strade ordinarie
e di linee ferroviarie, de11e quali tanto difetta quella generosa
isola.
Lamenta pure che'TieTalcuni importanti porti della Sicilia il Go-

verno abbia trascurato di fare eseguire le opere più necessarie,
perchè rispondano alle esigenze del commercio.
Rileva alcuni inesplicabili ritardi frapposti nellä approvazione di

modifiche a progetti di tronchi ferroviari della provincia di Gir-

genti.
Confida che il Governo vorrà far cessare le deplorevoli condizioni

in cui vengono abbandonati i lavori pubblici in Sicilia, che è stanca
di essere turlupinata da continue e vane promesse. (Vive approva-
zioni è applausi al centro).
TONELLO, premette ehe mai come in quest'ora si è sentito pro-

fondamente regionalista, benehé appartenga ad un partito che non
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tonosee regionalismi, par realamare provvedimenti a favore della
sua regione veneta, tanto martoriata dalla guerra e dalle sue oon-

seguenze.
Le eccezionali condizioni in cui Versano quelle popolazioni meri-

tano da parte del Governo le più vigili cure e la più assidua atten-
zione.
Occorre perciò inteÈsificare con tutti i mezzi i lavori pubblici

nelle provincie liberate,e specialmente dare inizi$alie lineo ferro-
Viarie giå progettate, alla sistemazione dei fiumi e del torrenti, per
potere in questi lavori occupare le grandi masse lavoratrioi che

oggi languono nella miseria e nella disoccupazione.
L'opera del Ministero dei'lavori pubblici deve integrare, coi lar-

ghi mezzi di cui dispone, quella che 11 Ministero delle terre libe-
rate non A in grado di fare.
Conolude, afermando che se non si attueranno grandi lavori per

rimediare alla disoccupazione, gravi fatti potranno'accadore in quelle
Provincie Venete, fatti che non dovranno più attribuirsi alla pro-
paganda socialista, ma soltanto alrìmprevidenza e alla trascaranza
del Governo. (Vive approvazioni all'estrema sinistra).

ßuWordg del giorno.

PRESIDENTE, ricorda che.nella seduta di domani si discuteranno
le interpellanze sulla politica estera.
MICHEÌJ, chiede che in tale occasione si svolgano anche le inter-

rogazioni sullo stesso argomento.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

consente purchè le interrogazioni siano convertite in interpéllanze.
ROSSI FRANCESCO, chiede che domani si svolgano anche le inter-

roga zioni sulla questione dell'olio.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

queste interrogazioni seguiranno il loro corso regolamentare.

La seduta termina alle ore 19.

CRONACA ITALIANA

Per II VI prestito nazionale. - Continuano ottime le

notizie. A tutto il 6 corr. le sottoscrizioni raggiunsero i 14 miliardi
e mezzo nel Regno e all'estero il mezzo miliardo; cosicchè ancora

prima della chiusura del primo periodo Ili sottoserizione sono stati
raggiunti i 15 miliardi previsti.
A questi risultati le diverse regioni d'Italia concorrono tutte con

cifre notevolissime: il Lazio con tre miliardi e mezzo, la Lombardia
con circa tre miliardi, il Piemonte con un miliardo e 300 milioni,
l'Emilia con oltre un miliardo, la Liguria con un miliardo.
Le provincie che hanno superato il mezzo Ñiliardo sono: Torino

(900 milioni), Genova (9ô0 milioni), Milano (2 miliardi e 300 milioni),
Bologna (750 milioni), Napolí (706 milioni), Roma (3 miliardi e 500
milioni).
Da notizie pervennte risulta che la proroga del periodo di sotto-

acrizione é stata accolta assai favorevolmente, perchè permette ai
Comitati di propaganda di svolgere la loro azione anche nei centri

più lontani, specialmente agricoli.
Fra le sottoserizioni vi'sono dei nobilissimi esempi di patriotti-

smo. A Siracusa l'ex-deputato Pietro Brüno di Belmonte ha sotto-
scritto presso la locale succursale della Banca d'Italia la somma di

lire cinque milioni.
L'opera di propaganda si intensiûca e assicura sempre maggiore

riusoita. Ilaltro giorno A partito da Genova por l'Amerlos del But

l'pn. Innooenso Cappa per recarsi a tenere conferenze a Rio Janeiro,
San Paulo, Montevideo 44 altre città ove prospera la colonia ita-
liana.

lWeea•ologie. - A 'Massa di Carrara à morto, dopo brevissima

malattia, l'on. avv. Francesoo Betti, deputato di quel oollegio al
Parlamento nazionale. Da pareochi. anni militante nel partito so-

01alista, portò, nel lavori parlamentari come in tutti i publici uf-
noi ai quali venue chiamato, serenità di spirito e intelligente attività.
Nelle recenti elezioni generali riusol eletto capolista, con voti

28544, nella oireoserizione di Luces, Massa e Carrara.

Riverito, stimato da amiol e da avversari, lascia di så vivo rign-
Planto.

TELEGRA.MMI " STEFA.NI ,,

ATENE, 6. - Tutti i giornali pubbIfeano ample informazioni sulla
questione ädriatica e commentano tali notizie esprimendo la spe-
ranza che la questione sia finalmente risolta.

Alcuni giornali sono d'opinione che se la conferenza di Parigi
non avesse soverchiamente tardato a risolvere questo problema, la
soluzione ne sarebbe stata più facile

Molti fanno auguri per un'equa e rapida soluzione con parole
cordiali per l'Italia.

A questo proposito si osserva nei circoli politici che la stamps
greoa da qualche tempo dimostra in ogni circostanza notevole aim-
patia per l'Italia, e si confida che a sifatto atteggiamento della
stampa greca abbia a corrispondere quello della stampa italiana.

L'AJA, 6. - Seconda Camera. - Si approva una mozione che

esprime soddisfazione per il fatto che il Governo ha risposto con

un riflato alla-domanda di estradizione dell'ex-Imperatore fatta

dagli alleati.
LONDRA, 6. - Si smentisce la voce secondo la quale gli Stati

Uniti avrebbero fatte rimostranze alla; Gran Bretagna per la Iet-

tera di lori Grey circa lo atteggiamento degli Stati Uníti riguardo
al trattato di pace.

MADRID, 7. - Il Giornale M/ßciale pubblica un decreto autoriz-
zante l'esportazione di 15.000 tonnellate di riso.
PARIGI, 7. - 11 Temps dice che 11 lord cancelliere e l'attorney

general hanno preso parte alle discussioni e alle decisioni della

conferenza degli ambasciatori.
11 Journal dice che la nota che accompagna la lista dei colpevoli

è molto siinile a quella che la conferenza aveva preparato martedi
scorso.

La conferenza ha tenuto conto del passo fatto dal ministro degli
safari esteri tedesco presso l'incaricato di affari francese a Berlino.

BERLINO, 8. - L'incaricato di afari francese a Berlino De Mar-

eilly ha consegnato alla Wilhelmstrasse la lista delle persone in-

colpate e la lettera d'accompagno.
VIENNA, 8. - Secondo i giornali,Bela Kum, che è ammalato di

asma e di nevrastenia, come hanno potuto constatare i medioi uf-

-floiali, 6 stato trasportato ieri da Karlstein all'ospedale di Stocke-
rau presso Vienna.

Sono state prese misure per la sua sorveglianza.
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